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Con questa edizione del Bilancio sociale, Impresa sociale consorzio Girasole società cooperativa sociale si 

prefigge di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti 

dell’attività realizzata nel 2025. Nella scelta di quale documento realizzare e quali dati far emergere, si è 

deciso di aderire ad un metodo già testato nella provincia autonoma di Trento, nonché in Veneto ed in Friuli-

Venezia Giulia, di uno strumento quindi condiviso con molti altri enti del Terzo Settore, trasparente, validato 

e comparabile: si tratta del metodo ImpACT per la valutazione dell’impatto sociale realizzato dall’istituto di 

ricerca Euricse di Trento. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma 

d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi alle cooperative sociali) di 

redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza 

e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione 

dell’impatto sociale si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il 

metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto 

sociale, includendo nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e 

dell’impatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole 

condividere nella convinzione che sia utile per fare emergere le specificità dell’ente con dati ricchi e che 

identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e quantitativa e quella 

sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come 

risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà rispetta 

volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici proposti dal modello ImpACT. 

Ciò permette agli interlocutori dell’ente di disporre di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema 

della rendicontazione e valutazione unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in 

conclusione permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di territorio. 

È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee guida 

nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): rilevanza delle informazioni fornite, 

completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità 

competenza di periodo (con riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi 

di trend o di impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di 

rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le parti di bilancio 

sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a 

“favorire processi partecipativi interni ed esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche 

organizzative e sulle dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel 

caso dell’ente composto di una parte dei membri dell’organo di amministrazione. In questo modo, sulla base 

di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o 

cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni approfondimenti di 

merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse Linee guida- la struttura di 



 

 

bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, 

Informazioni generali sull’ente, Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, 

Obiettivi e attività, Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare 

la riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del modo in cui 

l’ente ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare anche agli impatti eterogenei, a 

ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, 

ma nel loro valore di cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che l’ente vuole essere rappresentato e rendicontato alla 

collettività nelle pagine seguenti. 

 



 

 

 

Impresa sociale Girasole è un consorzio società cooperativa sociale e come tale ha lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. 

 

Carta di identità dell'ente 

Nome dell'ente 
Impresa sociale consorzio Girasole società 

cooperativa sociale  

Forma giuridica Consorzio 

Codice Fiscale/P. Iva 03825170131 

Sede Legale Piazza Diaz 1, Lecco 

Altre Sedi via Marco d'Oggiono 15, Lecco 

 

Nel corso del 2025 l’impresa sociale ha:  

● aggiornato costantemente il sito web, sia rispetto alla parte documentale, sia rispetto ad alcuni 

servizi (informazioni di accesso, contatti), sia rispetto alla sezione news (opportunità sul territorio e 

approfondimenti su progetti e/o servizi);  

● svolto attività di pianificazione editoriale (Facebook e Linkedin) atta a rendere evidente alcune 

progettualità e servizi svolti dall’Impresa e dalle sue socie pubbliche e private; 

● svolto attività di Ufficio stampa, attraverso la stesura e l’invio di comunicati stampa e/o costruzione 

di momenti pubblici;  

● costruito e sviluppato piani di comunicazione per specifici progetti in capo all’Impresa insieme alle 

reti territoriali e ai soggetti istituzionali; 

● raccontato e diffuso buone pratiche territoriali attraverso la Newsletter;  

● curato la coerenza visiva complessiva (materiali, targhe, adesivi sui mezzi di trasporto…); 

● costruito, redatto, stampato e diffuso il Bilancio Sociale di rete 2025, grazie all’apporto di tutte le 

socie private. 

In particolare, rispetto ai progetti, l’Ufficio di Comunicazione ha lavorato per lo sviluppo delle azioni di 

comunicazione con le varie équipe e reti di partenariato:  

● INLAV 

● IANG 

● I CARE 

● RADICI CON LE ALI 

● Alleanze educative 

● PIPPI 

● Autismo 

● Luoghi che diventano ambienti 

● Linfa 



 

 

● Lecco Interventi per la Famiglia 

● Lecco Split Roc 

● Mind the Gap 

● ABC: Abitare bene le Comunità. 

Rispetto ai servizi più strutturati, l’Ufficio ha interagito costruendo materiali e azioni in linea con gli obiettivi 

specifici dei servizi:  

● ha proseguito l’affiancamento e monitoraggio del piano per la comunicazione del Servizio Affidi 

provinciale; 

● ha proseguito con la gestione dei canali e della programmazione delle attività della Casa di Quartiere 

Laorca Lab - ha sviluppato i nuovi report grafici per illustrare i dati di accesso di Sportelli Sociali 

territoriali, Spazi di Prevenzione e Salute e Custodia Sociale; 

● ha lavorato con le socie dell’Impresa all’interno del Comitato di redazione per la costruzione delle 

newsletter, l’aggiornamento e l’allineamento comunicativo e promozionale rispetto ai servizi, 

progetti ed eventi territoriali. 

Lo statuto prevede che l’ente si occupi, senza scopo di lucro, di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, ovvero l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale 

dei cittadini attraverso lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 5 del presente statuto. Nel conseguire i 

propri obiettivi, l’impresa sociale Girasole si propone di adottare modalità di gestione responsabili e 

trasparenti e di favorire il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati 

alle sue attività. 

Le attività di cui all’articolo 5 dello statuto si esplicano nel quadro della legge 381/1991, art. 1, comma 1, 

lettere a) e b) — rispettivamente la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, e lo svolgimento di attività 

finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate — e del D.Lgs. 112/2017 sulle imprese sociali. 

Con particolare riferimento ai servizi affidati dai Comuni dell’Ambito Territoriale di Lecco, le attività si 

articolano nelle seguenti aree: 

 • Servizio Sociale di Base e segretariato sociale territoriale; 

 • Area Minori, Giovani e Famiglie: tutela dei minori, assistenza domiciliare minori, sostegno 

alle famiglie affidatarie, politiche giovanili; 

 • Area Adulti: inclusione sociale, inserimento lavorativo, housing sociale, giustizia riparativa; 

 • Area Anziani: assistenza domiciliare, servizi di prossimità e prevenzione, domiciliarità; 

 • Area Disabilità e non autosufficienza: assistenza educativa scolastica, centri diurni, percorsi 

di autonomia; 

 • Educazione 0-6: gestione di nidi e servizi per la prima infanzia; 

 • Attività trasversali: coprogettazione, promozione del welfare comunitario, sviluppo di reti 

territoriali con enti del Terzo Settore. 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla nascita 

dell’impresa sociale. Girasole nasce nel 2019, inizialmente fondata per interpretare una precisa visione del 

welfare, che nel territorio è andata sempre più affermandosi come comunitario e partecipato tra Comuni, 

soggetti del privato sociale, utenti e comunità̀ locale. Un welfare che vede la sua compiuta e concreta 

realizzazione nei servizi: il luogo della relazione con i cittadini e della costruzione di risposte ai bisogni. 



 

 

Le tappe della nostra storia 

2019 - Costituzione 

2021 - Primo rinnovo c.d.a. 

2024 - Avvio Impact Framework 

2025 - Nuovo mandato CdA e ampliamento base sociale a seguito di rinnovo procedura di 
selezione del socio privati 

 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella mission che l’ente si è 

dato. Girasole nasce dall’incontro tra una visione condivisa del welfare e la volontà concreta di molti soggetti 

— Comuni, cooperative sociali, organizzazioni di volontariato, enti del terzo settore — di costruirla insieme, 

senza che nessuno si sostituisca all’altro.  

Un welfare che nel territorio lecchese si è andato affermando come comunitario e partecipato: non erogato 

“per” i cittadini, ma costruito “con” le comunità, a partire dai loro bisogni reali e dalle loro risorse. Girasole è 

lo strumento istituzionale che i 29 Comuni dell’Ambito di Lecco e i soggetti del privato sociale si sono dati per 

esercitare insieme questa visione. Non un affidatario esterno, non una struttura sovraordinata, ma una forma 

di amministrazione condivisa del welfare territoriale in cui identità diverse — ognuna con la propria 

competenza, il proprio radicamento, la propria storia — trovano una casa comune. La forza di Girasole è 

precisamente questa pluralità: non nonostante le differenze tra i soggetti che lo compongono, ma grazie ad 

esse.  

Questa missione si concretizza attraverso cinque Poli territoriali e si declina nelle seguenti priorità di 

intervento:  

● Servizio Sociale di Base e presa in carico della fragilità; 

● Anziani e domiciliarità; 

● Disabilità e non autosufficienza; 

● Minori, famiglie e politiche giovanili; 

● Inclusione sociale e lavorativa; 

● Housing sociale e welfare abitativo; 

● Educazione 0-6 e servizi scolastici. 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali dell’ente, si è lavorato nell’ultimo triennio con 

alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si rendiconterà anche nel presente bilancio 

sociale. Con la volontà di interpretare i risultati raggiunti in questo esercizio in modo comparato ed allineato 

agli obiettivi strategici dell’ente, si consideri che in questi ultimi anni l’ente si è posto questi prioritari 

obiettivi:  

● Consolidare un modello di amministrazione condivisa del welfare territoriale — non semplice 

erogazione di servizi, ma co-gestione del sistema di welfare locale tra Pubblica Amministrazione e 

Terzo Settore — articolato su quattro priorità strategiche; 

● Strutturare il welfare di prossimità attraverso cinque Poli territoriali, come luoghi stabili di 

connessione tra servizi, reti comunitarie e cittadini nei loro contesti di vita; 

● Qualificare e integrare i servizi nelle aree di intervento principali (servizio sociale di base, assistenza 

domiciliare, tutela minori, disabilità, inclusione, housing, educazione 0-6), puntando 

all’armonizzazione tra Comuni e alla omogeneizzazione dei livelli di servizio tra Comuni; 



 

 

● Ampliare la capacità di mobilitare risorse esterne, integrando il finanziamento contrattuale con fondi 

pubblici e privati — con 6 progetti avviati nel 2024 per un valore di 1,78 milioni di euro; 

● Costruire un sistema di valutazione dell’impatto sociale, per rendicontare non solo le prestazioni 

erogate ma i cambiamenti prodotti nella vita delle persone e nella coesione delle comunità.  

Questi obiettivi si sono sviluppati a partire da una progressiva presa di coscienza identitaria: Girasole non è 

nato — né si è evoluto — come soggetto che coordina dall’alto un sistema di organizzazioni, ma come luogo 

in cui cooperative, associazioni e organizzazioni di volontariato, ciascuna con la propria storia e missione, 

hanno scelto di costruire insieme qualcosa che singolarmente non avrebbero potuto fare.  

I 14 soggetti della base sociale, il partenariato con altri 10 enti, le oltre 120 realtà coinvolte in sei anni di 

attività non sono una rete che Girasole gestisce: sono il tessuto stesso di cui Girasole è fatto. In questa 

prospettiva, la pianificazione strategica degli ultimi anni non ha inseguito la crescita dimensionale come 

obiettivo autonomo, ma l’ha accettata come conseguenza naturale di relazioni che si sono rafforzate, di 

competenze che si sono integrate, di fiducia reciproca che si è sedimentata nel tempo. Il welfare comunitario 

che Girasole persegue non è un modello calato dall’alto: è il risultato di una sinergia tra identità tutte di 

valore, che trovano in Girasole lo strumento istituzionale per agire insieme — con i 29 Comuni, con l’Ambito, 

con le comunità locali — in modo coerente, riconoscibile e misurabile. 

 



 

 

 

La seconda dimensione secondo la quale Impresa sociale Girasole può essere raccontato e analizzato è quella 

della governance. Gli organi decisionali si presentano in un Ente di Terzo Settore alquanto peculiari e centrali 

per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la 

capacità di presentarsi come organizzazione di persone e non di capitali. 

Governare L'ente 

Soci 15 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 91.5% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 5 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 10 

 

Al 31 dicembre 2025 l’ente include nella base sociale 15 soci, di cui:  

● 5 cooperative sociali di tipo A 

● 2 organizzazioni di volontariato 

● 2 associazioni riconosciute e non riconosciute 

● 2 consorzi 

● 2 cooperative sociali di tipo B 

● 1 altri enti di Terzo settore 

● 1 cooperative sociali plurime. 



 

 

 

Gli enti associati sono attivi nei settori più eterogenei e rappresentativi dell’ampio operare della 

cooperazione sociale nel territorio. 

La volontà di coinvolgimento ed apertura è insita nelle modalità con cui si struttura il rapporto associativo e 

nelle politiche verso gli enti soci. 

Il numero di soci cooperatori è potenzialmente illimitato e concorrono al perseguimento delle finalità 

dell’Impresa Sociale Girasole mediante lo svolgimento delle attività a quest’ultimo affidati. Il socio, che 

intende essere ammesso, deve presentare al CdA domanda scritta. La deliberazione deve essere assunta 

entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda e, in caso di accoglimento, comunicata 

all’interessato e annotata sui libri sociali. In data 01.12.2025 sono entrati nella compagine sociale 5 nuovi 

soci, nessuna uscita, ma la riduzione di capitale di un socio preesistente. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo di questi riguarda il turn 

over della base sociale: se all’atto della fondazione l’ente contava sulla presenza di 10 soci, come anticipato 

essi sono oggi 15. 



 

 

 

Nel 2025 Impresa sociale consorzio Girasole ha organizzato 2 assemblee ordinarie. Il tasso di partecipazione 

per l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 91.5%, di cui il 27% rappresentato 

per delega (partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio dell’80.5%). 

L’organo di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo dell’ente, è composto da 5 consiglieri. 

ell’anno il CdA si è riunito 10 volte con un tasso medio di partecipazione del  86,25% 

Nome e Cognome Ruolo Data Prima Nomina Durata in Carica 

Lorenzo Guerra Vice presidente 28/02/2019 
Approvazione bilancio 

d’esercizio 2027  

Virginio Brivio Presidente 01/12/2025 
Approvazione bilancio 

d’esercizio 2027  

Giuseppe Borgonovo Consigliere 01/12/2025 
Approvazione bilancio 

d’esercizio 2027  

Chiara Pennasi Consigliere 01/12/2025 
Approvazione bilancio 

d’esercizio 2027  

Claudio Dossi Consigliere 01/12/2025 
Approvazione bilancio 

d’esercizio 2027  

 



 

 

 

Completano la governance dell’ente le seguenti figure: 

● Pietro Ottone (Sindaco, data prima nomina 28/02/2019),  
● Vittorio Andreoni (Sindaco data prima nomina 28/02/2019)  
● Giuseppe Sagone (Presidente del Collegio Sindacale, data prima nomina 28/02/2019) 

Un dato vuole essere di ulteriore trasparenza per giudicare le politiche praticate: l’ente prevede dei compensi 

economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 2.500 Euro per gli amministratori, 5.000 

Euro per i revisori contabili e 17.250 Euro per il presidente. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi dell’ente, si deve comunque 

considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di governo nel processo decisionale, l’ente 

agisce con una chiara identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con esso si 

relazionano, dei suoi stakeholder. Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte organizzative 

esercitato dai principali portatori di interesse. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale dell’ente viene garantito dall’impegno quotidiano di 

lavoratori che, a vario titolo, anche nel 2025 hanno rappresentato una risorsa fondamentale per Impresa 

sociale Girasole. 

Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 33 

Collaboratori 1 

 

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti, impiegati dall’impresa al 31/12/2025 sono 33, di cui il 96.97% a tempo indeterminato 

e il 3.03% a tempo determinato. Durante l’anno l’ente ha visto l’ingresso di 7 dipendenti. 

 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto occupazionale che l’ente 

ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è dell’87.88%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 6.06%, contro una 

percentuale del 18.18% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 



 

 

 

I profili formativi e classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono informazioni tanto sulla 

eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente qualità e professionalizzazione nell’offerta 

dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si suddividono in 7 lavoratori diplomati e 26 laureati. Rispetto 

invece ai ruoli ricoperti, l’ente conta sulla presenza di 21 coordinatori, 12 impiegati e 2 direttori. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione all’ente, la fotografia dei lavoratori dipendenti illustra come il 9.09% 

degli stessi lavori nell’impresa sociale da più di 5 anni. 

 

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di valorizzazione della 

persona e flessibilità proposte, intercettando dove l’ente è capace di garantire elementi di qualità del lavoro 

e gli eventuali punti di miglioramento nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità 

temporale, il 42.42% dei lavoratori è assunto con contratto a full-time rispetto alla presenza di 19 lavoratori 

con una posizione a part-time, di cui 17 richiesti dai lavoratori o accettati per conciliazione con proprie 

esigenze familiari. 



 

 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i dipendenti sono inquadrati in ruoli e 

con livelli salariali eterogenei. Rispetto ai contratti, l’impresa sociale applica ai propri lavoratori il contratto 

delle cooperative sociali. 

Inquadramento Contrattuale E Retribuzione 

Inquadramento Minimo Massimo 

Dirigenti 31.722,36 € 31.722,36 € 

Coordinatore/responsabile/professionista 23.036,76 € 24.959,04 € 

Lavoratore qualificato/specializzato 21.570,6 € 21.570,6 € 

 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, economici e non, 

che influenzano anche la qualità del lavoro offerto. Economicamente, oltre allo stipendio base descritto, ai 

lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, 

fringe benefit come i buoni mensa o il telefonino aziendale, integrazioni sanitarie e assicurative aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal CCNL e convenzioni per consulenza legale o fiscale. 

Sono state così realizzate complessive 299 ore di formazione. 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per enti del Terzo Settore è sicuramente la sfera del 

coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Impresa sociale Girasole investe in pratiche e dispositivi volti 

a garantire la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi interventi e di 

idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, la promozione dell’ascolto e della comunicazione più 

informali o non programmati, il controllo dello stress e l’investimento nel benessere dei lavoratori e 

accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano esse di genere, di credo religioso, 

di provenienza. 



 

 

 

Nell’anno l’ente non si è trovato ad affrontare contenziosi. 

 

COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2025 l’impresa sociale si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno delle attività, 

che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel proprio territorio. Nello specifico, 

Impresa sociale consorzio Girasole società cooperativa sociale ha fatto ricorso a 1 collaboratore. Tali numeri 

spiegano meglio la strutturazione dell’organico nel complesso: mediamente nell’anno il peso del lavoro 

dipendente (calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato pari al 0%. È possibile quindi affermare che 

l’ente ha fatto un ampio ricorso a contratti flessibili nelle loro diverse forme e abbia quindi avuto una bassa 

incidenza complessiva nell’anno del lavoro a tempo indeterminato. 



 

 

 

 

 



 

 

 

Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano il loro compimento nella realizzazione delle attività e 

rendicontare i risultati raggiunti dall’ente significa quindi guardare innanzitutto in modo concreto ai servizi 

offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

Se nell’introduzione sono già state descritte le funzioni generali dell’ente, si osserva ora che nel 2025 le 

funzioni ed attività realizzate in modo generale e trasversale agli enti associati hanno riguardato:  

● attività di ricerca e mappatura dei bisogni, 

● funzioni di advocacy, 

● gestione di ambiti di intervento nelle politiche territoriali,  

● gestione di beni patrimoniali e immobiliari per le associate,  

● fundraising e crowdfunding,  

● gestione fondi,  

● comunicazione pubblica,  

● organizzazione di eventi per il territorio,  

● messa a disposizione e gestione di spazi di co-progettazione,  

● creazione di reti con soggetti esterni/non associati e progettazione e/o presentazione di progetti di 

interesse generale e trasversale.  

Accanto a queste funzioni, si sono promosse poi molteplici attività di supporto e di servizio nelle seguenti 

aree: gestione di reti per la partecipazione a gare ed appalti e attività in general contractor. 

 

General contractor 

Il servizio si esplica in sottoscrizione di convenzioni con Enti pubblici al fine di consentire l’assegnazione dei 

servizi alle proprie socie. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Enti associati beneficiari 14 

 

Gestione di reti per la partecipazione  a gare  e appalti 

Il servizio si esplica in partecipazione a gare d’appalto (D.lgs 36/2023) e di coprogettazione CTS con Enti 

Pubblici, la cui partecipazione è finalizzata all’assegnazione dei servizi alle socie. 

Le Dimensioni Del Servizio 
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Leggere i principali dati economico-finanziari permette di comprendere la solidità dell’impresa sociale e 

quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle attività, la capacità di intercettazione di risorse 

economiche pubbliche e private e la conseguente generazione di valore economico, nonché il margine 

annuale conseguito e quindi l’andamento di breve periodo. I dati economico-finanziari forniscono inoltre 

indicatori della ricaduta economica dell’ente sul territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 153.417 € 

Valore della produzione 16.500.327 € 

Risultato d'esercizio 418 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione dell’ente e la sua rilevanza economica è il 

valore della produzione: nel 2025 esso è stato pari a 16.500.327 Euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo considerato: il valore della produzione risulta cresciuto 

dimostrando la capacità dell’ente di continuare ad essere in una posizione stabile sul mercato e di generare 

valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata 

una variazione pari al 9.26%. 

 

I costi sono ammontati a 16.508.207 Euro, di cui lo 0.01% rappresentati da costi del personale dipendente. 



 

 

La situazione economica dell’ente, così come qui brevemente presentata, ha generato per l’anno 2025 un 

utile pari a 418 Euro. 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune dimensioni rispetto alla 

situazione patrimoniale. Il patrimonio netto ammonta a 153.417 Euro ed è composto per il 65.18% dalle 

quote versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 153.417 € 

Capitale sociale 100.000 € 

Riserve 52.999 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità dell’ente è rappresentata dalle immobilizzazioni che 

ammontano a 71.720 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo dell’operatività dell’ente è 

rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. L’ente non ha strutture di proprietà, l’attività 

viene realizzata in 3 strutture concesse in gestione dalla pubblica amministrazione. 

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi e per 

interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e caratteristiche. 

Il valore della produzione dell’ente è rappresentato al 94.47% da ricavi di vendita di beni e servizi, ad indicare 

il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in conto esercizio ammontano invece 

rispettivamente a 344.901 Euro di contributi pubblici e 197.661 Euro di contributi da privati, per un totale 

complessivo di 542.562 Euro. 



 

 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere la relazione con i 

committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi rileva una elevata dipendenza dell’ente 

da entrate di fonte pubblica e nello specifico il 99.21% del valore della produzione è generato dalla vendita 

di beni e servizi ad enti pubblici. 

 

 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

[Da inserire Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 

evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi.] 

 



 

 

 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di impatti diretti ed 

indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito in particolare quando la relazione 

con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e 

relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore 

aggiunto anche in termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-

produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Impresa sociale Girasole agisce nei rapporti con gli altri attori 

pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una rete ed i risultati 

ed impatti che questa genera per l’ente stesso e per i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, Girasole ha 

partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o dei progetti di inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro 

inerenti ai servizi di interesse, alla pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali 

del territorio, alla definizione di politiche territoriali e e tali attività sono state generatrici di impatti sociali 

concreti per il territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso un 

nuovo sistema di co-progettazione dei servizi e di realizzazione dei piani di zona, nuovi servizi per la comunità 

e nuovi investimenti pubblici finalizzati alla riduzione delle marginalità e all’incremento della coesione 

sociale. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati coordinati solo in pochi casi da azioni di rete 

strutturate: l’ente Impresa sociale consorzio Girasole società cooperativa sociale infatti aderisce solo a 

associazioni di rappresentanza. 

Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

 

Data la condivisione dell’obiettivo sociale, particolare attenzione va posta alla rete con altri enti di Terzo 

Settore. Identificando innanzitutto tale rete con un elemento quantitativo, come la numerosità delle 

relazioni, è possibile affermare che l’ente sia riuscito ad integrarsi in una realtà di rete con altre organizzazioni 

di Terzo Settore abbastanza strutturata. 



 

 

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale dell’ente sulla comunità presenta una certa complessità. La prima osservazione da 

cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la stessa come un fattore di interesse 

attualmente nella società, anche se non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile 

affermare che l’ente sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché nello specifico promuovere 

progettazioni a cavallo tra sociale e ambiente. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e alla mission 

dell’ente in quanto ente di Terzo Settore. Certamente quanto sinora descritto ha permesso di affermare che 

l’ente ha un certo ruolo nel suo territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai 

servizi in termini di ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità. 

Si può quindi affermare che il più elevato valore aggiunto che Impresa sociale Girasole ha per il suo territorio 

sia quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali 

eterogenee come sin qui dimostrato. 

La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dall’ente attraverso alcuni strumenti comunicativi 

del servizio e della qualità: bilancio sociale, sito internet, social network e comunicazioni periodiche e 

newsletter. 

La presenza sul territorio dell’ente ha possibili ulteriori elementi di riscontro: sulla visibilità e sulla volontà di 

partecipazione attiva dei cittadini alla vita e all’obiettivo sociale dell’ente. Rispetto invece all’attivazione dei 

cittadini, sono già state date ampie indicazioni della purtroppo limitata capacità di attrarre e coinvolgere 

volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano per l’ente) e 

dell’incidenza delle donazioni sulle entrate dell’ente. 

 

 

 



 

 

COESIONE SOCIALE  

Girasole non è riuscita a raggiungere o non ha sufficientemente investito nelle proprie politiche per la 

generazione di una maggiore coesione sociale all’interno del proprio territorio, ma si potrà ragionare in 

futuro sulla possibilità anche per l’ente di promuovere nel territorio relazioni, legami, conoscenze, che 

permettano di ridurre le disparità sociali e aumentare il capitale sociale territoriale. 

 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE  

I giudizi che gli stakeholder rappresentativi hanno dato su queste dimensioni non sono positivi e attestano 

che l’Impresa sociale Girasole non sembra aver generato particolari elementi di inclusione sociale nel suo 

territorio di riferimento, ma potrà forse riflettere sulla necessità di includere nelle proprie politiche ed azioni 

anche processi tali da aumentare in futuro il benessere di alcune categorie di cittadini con maggior problemi 

e rischi di marginalizzazione, con impatti sociali quindi positivi per la società nel suo complesso. 


